
 

 

 

 

 

 

 

 
  

notizie in sintesi 

 

CREDITO DI IMPOSTA RICERCA E SVILUPPO 

Anche le imprese operanti nel settore del tessile e della moda possono fruirne  

Tra le attività di ricerca e sviluppo ammissibili al credito d’imposta ai sensi dell’articolo 3, D.L. 145/2013 

possono rientrare anche quelle poste in essere dalle imprese operanti nel settore del tessile e della moda 

collegate alla ideazione e realizzazione dei nuovi campionari, non destinati alla vendita. Nei settori in 

questione possono considerarsi rilevanti, quali attività di ricerca industriale e sviluppo pre-competitivo, 

l’insieme dei lavori organizzati dall’impresa ai fini dell’elaborazione e della creazione di nuove collezioni di 

prodotti. Più in particolare, è nelle fasi della ricerca e ideazione estetica e nella conseguente realizzazione 

dei prototipi dei nuovi prodotti che può astrattamente individuarsi “quel segmento di attività diretta alla 

realizzazione del prodotto nuovo o migliorato, al quale collegare l’agevolazione che premia lo sforzo 

innovativo dell’imprenditore”. In continuità con la circolare n. 46586/2009 del Ministero dello Sviluppo 

economico, la riconducibilità al credito di imposta delle attività di ricerca e sviluppo afferenti alla ricerca 

ed ideazione estetica e alla realizzazione dei prototipi si intende estesa anche ad altri settori afferenti alla 

produzione creativa (ad esempio, calzature, occhiali, gioielleria, ceramica). 

(Ministero dello Sviluppo economico, Domande di approfondimento, 29/09/2017) 

 

SPLIT PAYMENT 

Ripubblicati per la seconda volta gli elenchi dei soggetti nei cui confronti va 
applicato lo split payment 

Sono stati ripubblicati gli elenchi definitivi delle società controllate da Pubbliche Amministrazioni centrali 

e locali soggette alla disciplina dello split payment. Alla luce delle ulteriori segnalazioni pervenute 

successivamente alla pubblicazione del 4 agosto 2017, il Dipartimento delle Finanze ha pubblicato gli 

elenchi aggiornati delle società controllate di diritto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dai 

Ministeri e delle società controllate da queste ultime e delle società controllate di diritto dalle regioni, 

province, città metropolitane, comuni, unioni di comuni e delle società controllate da queste ultime. 

(Ministero dell’Economia e delle Finanze, Comunicato, 14/09/2017) 

 

USURA 

Aggiornati i tassi soglia per scoperti di conto corrente, leasing e mutui 

È stato pubblicato il decreto che fissa i nuovi tassi soglia per determinare l’usura per il trimestre 1° ottobre 

2017 – 31 dicembre 2017. Per le aperture di credito in conto corrente oltre i 5.000 euro il tasso soglia su 

base annua è pari al 15,15%. Per gli anticipi, gli sconti commerciali e i finanziamenti all’importazione oltre 

i 200.000 euro il tasso soglia su base annua è pari all’8,25%. Per i leasing strumentali oltre i 25.000 euro il 

tasso soglia su base annua è pari al 9,2875%. Per i mutui con garanzia ipotecaria a tasso fisso è pari al 



 

 

 

 

 

 

 

 
  

7,6375% mentre per quelli a tasso variabile il tasso soglia su base annua è pari al 7,0625%. Nell’allegato A 

al decreto sono specificati i tassi soglia per tutte le categorie di operazioni. 

(Ministero dell’economia e delle finanze, Decreto 25/09/2017, G.U. n.229 del 30/09/2017) 

 

 
Brescia, 12 ottobre 2017 
 
 

per informazioni Ufficio Fiscale Apindustria Brescia:  
tel. 03023076 - fax 0302304108 - email fiscale.tributario@apindustria.bs.it  

 


